
EPISTOLA 

Lettura degli Atti degli Apostoli (9, 19b - 31) 

In quei giorni, Saulo rimase insieme ai discepoli che 

erano a Damasco, e subito nelle sinagoghe annunciava 

che Gesù è il Figlio di Dio. E tutti quelli che lo 

ascoltavano si meravigliavano e dicevano: «Non è lui 

che a Gerusalemme infieriva contro quelli che 

invocavano questo nome ed era venuto qui 

precisamente per condurli in catene ai capi dei 

sacerdoti?». Saulo frattanto si rinfrancava sempre di 

più e gettava confusione tra i Giudei residenti a 

Damasco, dimostrando che Gesù è il Cristo. 

Trascorsero così parecchi giorni e i Giudei 

deliberarono di ucciderlo, ma Saulo venne a 

conoscenza dei loro piani. Per riuscire a eliminarlo essi 

sorvegliavano anche le porte della città, giorno e notte; 

ma i suoi discepoli, di notte, lo presero e lo fecero 

scendere lungo le mura, calandolo giù in una cesta. 

Venuto a Gerusalemme, cercava di unirsi ai discepoli, 

ma tutti avevano paura di lui, non credendo che fosse 

un discepolo. Allora Bàrnaba lo prese con sé, lo 

condusse dagli apostoli e raccontò loro come, durante 

il viaggio, aveva visto il Signore che gli aveva parlato 

e come in Damasco aveva predicato con coraggio nel 

nome di Gesù. Così egli poté stare con loro e andava e 

veniva in Gerusalemme, predicando apertamente nel 

nome del Signore. Parlava e discuteva con quelli di 



lingua greca; ma questi tentavano di ucciderlo. 

Quando vennero a saperlo, i fratelli lo condussero a 

Cesarèa e lo fecero partire per Tarso. La Chiesa era 

dunque in pace per tutta la Giudea, la Galilea e la 

Samaria: si consolidava e camminava nel timore del 

Signore e, con il conforto dello Spirito Santo, cresceva 

di numero. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Giovanni (15, 17 – 

16, 2) 

Disse il Signore ai suoi Discepoli: «Questo vi 

comando: che vi amiate gli uni gli altri. Se il mondo vi 

odia, sappiate che prima di voi ha odiato me. Se foste 

del mondo, il mondo amerebbe ciò che è suo; poiché 

invece non siete del mondo, ma vi ho scelti io dal 

mondo, per questo il mondo vi odia. Ricordatevi della 

parola che io vi ho detto: “Un servo non è più grande 

del suo padrone”. Se hanno perseguitato me, 

perseguiteranno anche voi; se hanno osservato la mia 

parola, osserveranno anche la vostra. Ma faranno a voi 

tutto questo a causa del mio nome, perché non 

conoscono colui che mi ha mandato. Se io non fossi 

venuto e non avessi parlato loro, non avrebbero alcun 

peccato; ma ora non hanno scusa per il loro peccato. 

Chi odia me, odia anche il Padre mio. Se non avessi 

compiuto in mezzo a loro opere che nessun altro ha 



mai compiuto, non avrebbero alcun peccato; ora 

invece hanno visto e hanno odiato me e il Padre mio. 

Ma questo, perché si compisse la parola che sta scritta 

nella loro Legge: Mi hanno odiato senza ragione. 

Quando verrà il Paraclito, che io vi manderò dal 

Padre, lo Spirito della verità che procede dal Padre, 

egli darà testimonianza di me; e anche voi date 

testimonianza, perché siete con me fin dal principio. 

Vi ho detto queste cose perché non abbiate a 

scandalizzarvi. Vi scacceranno dalle sinagoghe; anzi, 

viene l’ora in cui chiunque vi ucciderà crederà di 

rendere culto a Dio». 

 

 

 

 

 


